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Istituto 
Lucatelli

Spesso le situazioni della vita sono 
strane, ricche di colpi di scena e, 
per una serie di coincidenze e in-
castri imprevedibili e inaspettati, ti 
portano dove non pensavi mai di 
andare….
Mi rendo conto che non è questa la 
maniera più classica di dare inizio 

all’editoriale di un giornalino d’isti-
tuto (peraltro di consolidata tradi-
zione), ma, davvero, non saprei in 
che altra maniera spiegare il mio 
arrivo come Dirigente Scolastico 
all’Istituto Comprensivo Lucatelli di 
Tolentino.
Già, perché normalmente il Presi-
de (per usare il termine antico) si 
presenta a scuola il 1 Settembre di 
ogni anno e non il 9 Gennaio com’è 
accaduto a me; il fatto è che il re-
cente concorso per il reclutamento 
di dirigenti scolastici ha avuto una 
storia piuttosto movimentata e (tra 
concorsi, ricorsi, controricorsi e 
ricorsi dei controricorsi) si è verifi-
cato un improvviso aggiustamen-
to della graduatoria finale per cui 
(come un regalo natalizio sui ge-
neris) a Tolentino sono giunta io in 

partenza dall’Istituto Comprensivo 
Federico II di Jesi.
Nonostante non sia facile passa-
re in breve tempo da un contesto 
a un altro e inserirsi in una scuo-
la a metà anno, quando le attività 
sono nel pieno e si è in prossimi-
tà di scadenze importanti quali le 
iscrizioni e l’approvazione del bi-
lancio,  tuttavia l’inserimento nella 
nuova realtà è stato sin da subito 
positivo, sia dal punto di vista delle 
relazioni umane che dell’ambiente 
lavorativo.
Ringrazio tutti (i collaboratori, la 
DSGA, il  personale docente e 
ATA,gli alunni, le famiglie e le isti-
tuzioni cittadine) per l’accoglienza 
e la disponibilità che mi è stata sin 
da subito mostrata. All’Istituto Lu-
catelli si respira quel clima sereno 

e proficuo che riesce a  fare della 
scuola una comunità solida e uni-
ta e che (sono sicura) consentirà 
di costruire insieme un  percorso 
positivo. 
Un doveroso pensiero va, natural-
mente, al preside Saltalamacchia, 
scomparso di recente, che ha gui-
dato l’Istituto in questi anni  e che 
è stato il promotore di alcune  tra 
le progettualità più significative 
della scuola ( come, ad esempio, 
i percorsi di eccellenza). Un saluto 
e un ringraziamento, infine, al prof. 
Maurizio Cavallaro che è stato 
preside reggente dell’Istituto fino al 
mio arrivo.
Buon prosieguo di anno scolastico 
a tutti.    

Prof.ssa Maria Vitali

Nell’ambito del Progetto 
Legalità, inserito nel P.O.F. 
2012/13,  mercoledì 20 marzo 
gli alunni delle classi terze 
della Scuola Secondaria di 
primo grado hanno incontrato 
gli Agenti della Guardia di 
Finanza, per realizzare una 
manifestazione illustrativa 
sulle finalità del Corpo,con 
l’intervento delle unità 
cinofile.

Discutendo con compagni ed 
insegnanti, ci siamo posti una 
domanda: “ A distanza di tan-
ti anni, serve ancora ricordare 
eventi tragici accaduti in un’e-
poca per noi quasi “preistori-
ca”?  Si, abbiamo concluso, è 
importante soprattutto in tempi 
così frenetici, difficili, in cui alla 
crisi economica si aggiunge an-
che una crisi morale, quasi non 
ci fossero più  ideali concreti, 
validi in cui credere. 
Così è bene riflettere sul nostro 
passato, anche per valutare 
meglio il presente. Ogni città, 
ogni paese conserva nella pro-
pria storia un evento, una data, 
un simbolo: per noi di Tolenti-
no quel luogo della memoria è 
Montalto: 22 Marzo 1944, non 
perché tale data segni un even-
to decisivo della lotta partigia-

na, ma perché in quel giorno la 
nostra città, con il sacrificio di 
quei giovani, ha dato una rispo-
sta “reale” a quanti lottavano 
per la libertà.
La Resistenza partigiana, an-
che se passata, non è poi così 
lontana da noi, perché molti 
dei nostri bisnonni, nonni han-
no combattuto per questi ideali, 
per quella libertà di cui oggi noi 
godiamo, magari senza nean-
che apprezzarla. 
E se non ci fosse stata la lotta 
partigiana, se non ci fosse sta-
ta la Resistenza, quale sarebbe 
stato l’esito della II Guerra Mon-
diale per l’Italia? Le varie gior-
nate della “Memoria” a questo 
servono : a ricordare la Shoah, 
le Foibe, i “Giusti tra le Nazio-
ni”. Il 6 Marzo ricorre la festa 
europea dedicata a chi ha im-

pegnato la propria esistenza a 
soccorrere tutti i perseguitati ed 
a difendere la dignità umana; a 
Tolentino abbiamo ricordato il 
poeta-scrittore Tullio Colsalva-
tico che nell’ottobre del  1943 
salvò 40 Ebrei dalla Shoah ed è  
stato riconosciuto “Giusto tra le 
Nazioni” nel 2009. 
Noi ragazzi , ora, siamo abituati 
ad avere tutto e subito, talvolta, 
magari, senza tanti sforzi: ricor-
dare il sacrificio di tanti giovani 
e meno giovani, di ciò che han-
no fatto per liberare ed unire il 
nostro  Paese può essere utile 
sia  per non commettere più (al-
meno speriamo) gli stessi erro-
ri, sia per ringraziare quanti si 
sono sacrificati in ogni luogo 
d’Italia per la nostra Nazione. 
Almeno un pensiero ogni tanto, 
cosa ci costa?

COMMEMORAZIONE DEI MARTIRI DI MONTALTO

IL SALUTO DEL NUOVO DIRIGENTE SCOLASTICO

I CENTO ANNI DI ELISA GATTARI
Ha compiuto cento anni la signo-
ra Elisa Gattari, nostra assidua 
lettrice. 
Nata a Tolentino il 25 aprile del 
1914, la signora Gattari si sposò 
nel 1935 con Giovanni Marinel-
li che morì in guerra nel 1941 in 
Albania, dove nel 1918 era morto 
anche il padre. 
La signora Gattari rimase così 

vedova con una bambina di 
quattro anni e continuò a vivere 
con la suocera. Grande lavo-
ratrice, ha sempre vissuto con 
grande dignità, crescendo nipoti 
e pronipoti e diventando anche 
trisavola. 
Ancora molto lucida, l’hobby 
principale della signora Elisa 
oggi è una partita a carte, ma 

fino a qualche tempo fa amava 
tantissimo la cucina. Circondata 
dall’affetto della figlia e di tutti i 
suoi cari, oggi Elisa Gattari è sta-
ta festeggiata da parenti, amici 
e vicini di casa nel corso di un 
ricevimento organizzato in suo 
onore nel quartiere Foro Boario. 
Tantissimi cari auguri anche dal-
la redazione di Press News

A SCUOLA CON  
LA GUARDIA DI  
FINANZA
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Pizzeria Bar Gelateria

Da Lì Contadì

Il Comune di Tolentino ha conferito 
l’11 maggio la cittadinanza onora-
ria a Tara Gandhi, nipote del Ma-
hatma Ghandi, assassinato da un 
fanatico indù, il giornalista Nathu-
ram Vinayak Godse, il 30 gennaio 
1948 a Delhi, la capitale indiana, al 
termine di una cerimonia religiosa.
Quello che non molti sanno è che 
fra quel drammatico episodio e la 
città di Tolentino esiste un rappor-
to strettissimo, quasi indissolubile.
Infatti, nei libri di storia non c’è 
scritto che la pistola con la quale fu 

ucciso Ghandi apparteneva a una 
persona di Tolentino. Proprio così. 
A svelare questo inedito quanto 
affascinante particolare è stato 
Lino Semmoloni, insegnante in 
pensione ed ex sindaco della città.
La pistola che uccise Ghandi, una 
Beretta, apparteneva a Paolo Ner-
piti che nel dopoguerra diventerà 
anche vicesindaco di Tolentino. 
Nerpiti fu mandato a combatte-
re in Russia durante la Seconda 
Guerra Mondiale e quando i sol-
dati italiani furono costretti alla 
ritirata, lui, sergente maggiore, 
tenne con sè la pistola di ordi-
nanza e riuscì a riportarla a casa.
La pistola, come tutte quelle in do-
tazione ai militari, era dotata di un 
numero di matricola che permet-
teva facilmente l’identifi cazione 
del soldato cui apparteneva. 
Ma di quei tempi, con il caos del 
dopoguerra, non ci fu certo nes-
suno che dal Ministero reclamò 
la pistola che, peraltro, poteva 
anche essere andata perduta in 
Russia. Qualche tempo dopo es-
sere ritornato a casa, Nerpiti volle 
disfarsi di quell’arma, un brutto ri-
cordo di un periodo drammatico e 
la vendette a un rigattiere, anch’e-
gli di Tolentino. 
Era un costume abbastanza ri-
corrente quello di cedere ogget-
ti considerati inutili ai rigattie-

ri cui la gente si rivolgeva ben 
volentieri per trovare qualcosa 
di interessante a buon prezzo.
In Italia, nel frattempo, erano 
sbarcate le truppe di Liberazione.
Mentre gli americani si trovava-
no dalla parte tirrenica dell’Italia, 
nelle zone dell’Adriatico erano 
gli inglesi a detenere il comando. 
E, insieme alle truppe inglesi, a 
presidiare Tolentino c’era anche 
un manipolo di soldati indiani. Le 
truppe asiatiche erano accampate 
nei pressi della Chiesa dell’Addo-
lorata, la zona che oggi corrispon-
de a viale Buozzi.
E fu proprio uno di questi solda-
ti indiani a notare la pistola dal 
rigattiere tolentinate e ad acqui-
starla per portarsela poi a casa, in 
India. Come l’arma sia poi arriva-
ta nelle mani di Nathuram Vinayak 
Godse, non è dato sapere. Quel 
che è certo, invece, è che qualche 
giorno dopo quel drammatico 30 
gennaio del 1948, a Paolo Nerpiti 
arrivò una telefonata dal ministero 
degli Interni, dove si chiedevano 
spiegazioni sul perchè la pistola 
che risultava essergli stata data in 
dotazione dall’Esercito si trovasse 
in India. 
Superato il primo momento di 
comprensibile sconcerto, l’uomo 
raccontò le vicissitudini dell’arma 
e dalla vicenda non ebbe ulteriori 

problemi.
Winston Churchill chiamava 
il Mahatma Ghandi con tono 
sprezzante «il fachiro seminu-
do», ma, in realtà, forse più di 
lui, quel minuscolo vecchietto ha 
pesato sulla storia del mondo, 
dando una coscienza nazionale 
a un grande popolo e la nipote 
Tara da anni è l’interprete attiva 
del messaggio del nonno pater-
no. Un messaggio sempre attua-
lissimo basato sul rifi uto della 
violenza, la ricerca della spiri-
tualità in ogni passo dell’esisten-
za ed un lavoro attivo a favore 
dell’Umanità e del Creato.

ERA DI UN TOLENTINATE LA PISTOLA CHE UCCISE GANDHI
La verità storica torna a galla per il conferimento della cittadinanza onoraria a Tara Gandhi

piazza Martiri Di Montalto,  tel. 0733 97 24 32   cell. 339 27 92 944   www.pizzeriadalicontadi.it

aperto 

tutti i g
iorni!
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Cara redazione, mi rivolgo a Press News che resta l’unica possibilità per i cittadini di far 
conoscere la loro voce alle alte sfere. 
Ho apprezzato molto il fatto che nell’area del parco Pace sia stata attrezzata una zona in cui 
poter far passeggiare i cani. Era certamente una necessità per la nostra città, sperando che 

possa servire in qualche modo ad essere di stimolo per tutte quelle persone che ancora non hanno imparato bene che non è civile 
lasciare per terra i bisogni dei loro animali. In quella zona, però, dove ancora regna parecchia incuria, manca ancora qualcosa per 
renderla più fruibile, specialmente ora che ci avviciniamo alla stagione estiva e la gente tende ad uscire di più la sera dopo cena. 
C’è bisogno assolutamente dell’installazione di uno o due punti luce per offrire maggiore sicurezza in zone che, altrimenti, restano 
nella più completa oscurità e sono quindi diffi cilmente percorribili, in modo particolare dalle donne che si avventurano da sole nella 
passeggiata serale con i loro piccoli amici. Un ulteriore sforzo in questo senso da parte dell’amministrazione comunale sarebbe 
certamente apprezzato e gradito.
Cordiali saluti            Lettera fi rmata

IO CITTADINO

Lettera aperta all’ Amministrazione comunale ed ai Cittadini di Tolentino su : 
La Tarsu , la Legge e i Diritti dei cittadini

Nell’ottobre 2010 con la delibera n. 267 la Giunta comunale di Tolentino decideva di affi dare in concessione il servizio di accertamento e riscossione della 
TARSU ad una ditta privata , la  Duomo GPA srl con sede a Milano.  Nel successivo 31 marzo 2011 con la determina dirigenziale n. 129 era defi nito ed 
approvato il capitolato d’oneri con cui tra i diversi aspetti contrattuali veniva defi nito il corrispettivo economico per la ditta : un compenso percentuale pari al 
28 % sul tributo puro al netto delle spese di notifi ca ; al 14% su sanzioni al netto delle spese di notifi ca ; al 14% su interessi al netto delle spese di notifi ca . 
Questi atti appartengono alla Giunta Ruffi ni .
Il 20 luglio 2012 con la deliberazione n. 193 la nuova Amministrazione comunale presieduta da Pezzanesi ha approvato il progetto di recupero dell’evasione 
tributaria da completare entro il 30 aprile 2013, ipotizzando che dall’accertamento TARSU per gli anni dal 2007 al 2011 si possano ricavare  €  220.000 ; 
contestualmente si stima il recupero di € 300.000 dell’ICI per l’anno d’imposta 2010 , da quest’ultimo sull’importo accertato e riscosso il 6% è destinato agli 
incentivi del personale addetto ai recuperi tributari (previsti € 15.800) e al fondo incentivante la produttività generale dell’Ente ( previsti  € 1.750) .
Nel marzo 2013 vengono spedite ad alcuni cittadini di Tolentino delle lettere con oggetto: “ Invito bonario al contraddittorio con defi nizione dell’accertamento 
mediante adesione “. Entro 30 giorni dal ricevimento di tale missiva il contribuente deve essere in grado di valutare la precisione e la legittimità di quanto 
la ditta concessionaria ha accertato sulle presunte superfi ci non dichiarate ; inoltre nello stesso termine , se intende aderire alle condizioni indicate dalla ditta 
può effettuare il pagamento, con sconto sulle sanzioni , utilizzando il bollettino dalla stessa pre-stampato per il versamento. A disposizione del contribuente 
un numero verde ed un addetto della Duomo GPA solo nei giovedì feriali . 
In genere il motivo del contendere deriva da accertamenti eseguiti “a tavolino” su planimetrie dell’Agenzia del Territorio , dove gli spessori murari vengono 
inclusi e non sono considerati i coeffi cienti di ragguaglio previsti dal D.P.R. 138/98 , utilizzati per i locali accessori e pertinenziali (cantine, soffi tte, ecc.) 
diversi dalle aree scoperte.  Personalmente , ricevuta la lettera e riscontrando una pretesa eccessiva da parte della ditta concessionaria basata su criteri opinabili 
, ho telefonato al numero verde , poi ho incontrato il funzionario addetto presso un uffi cio del Comune , infi ne ho scritto per richiedere una revisione delle 
presunte superfi ci accertate inerenti la soffi tta ; ma l’invito bonario si è trasformato in un diniego , motivato dall’insindacabilità  di quanto contenuto nel 
regolamento comunale per l’applicazione della TARSU , altro che cortese collaborazione con il cittadino contribuente !
E’ bene che i cittadini si informino sui propri diritti , oltreché sui doveri , attingendo : all’art. 23 della Costituzione che testualmente dispone “Nessuna 
prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge” (c.d. riserva relativa di legge),  ai sei diversi interventi legislativi (di cui 
cinque concentrati negli ultimi 20 anni) ed alla copiosa giurisprudenza in materia tributaria .
A questo proposito riporto una sintesi di un ampio, documentato e attendibile recente intervento di un noto avvocato tributarista : “ Per il terzo anno consecutivo, 
malgrado la richiesta formulata dall’ANCI già nella nota esplicativa del 28 dicembre 2010, il Governo continua a non dettare alcuna disposizione legislativa, 
precisa e puntuale, per confermare la possibilità per i Comuni di continuare ad applicare la TARSU, pur a fronte della totale abrogazione della relativa 
disciplina primaria da parte dell’art. 49, D.Lgs. n.22/97, in base al quale la TARSU deve ritenersi defi nitivamente soppressa già dal 2010. E’ evidente 
come fosse assolutamente necessario un intervento del legislatore che ponesse fi ne ad un’incertezza normativa tale da non poter essere più sostenibile, sotto 
il profi lo gestionale, dalle Amministrazioni comunali. Purtroppo, però, il legislatore ancora oggi non ha deciso di intervenire in modo chiaro e preciso, 
lasciando che siano i giudici tributari a risolvere il problema, con le conseguenze di eventuali danni erariali di competenza della Corte dei Conti……… Alla 
luce di quanto sopra esposto a livello giuridico, i contribuenti possono impugnare le cartelle esattoriali TARSU per gli anni 2010, 2011 e 2012 entro 60 giorni 
dalla notifi ca alla competente Commissione Tributaria, chiedendo l’annullamento totale perché la TARSU non è più applicabile per gli anni 2010, 2011 e 
2012. Oltretutto, i contribuenti, nei ricorsi introduttivi, possono chiedere ai giudici tributari la disapplicazione dei regolamenti comunali TARSU per gli anni 
2010, 2011 e 2012 (art. 7, ultimo comma, D.Lgs. n. 546 del 31/12/1992) in quanto trattasi di regolamenti illegittimi per tutti i motivi giuridici sopra esposti ”.
Concludo la presente dichiarando la mia disponibilità ad esperire una “azione comune”con tutti quei cittadini che pensano di avere dei diritti da rivendicare 
specialmente in materia di TARSU.
             Franco  Casadidio

14

L’ articolo del quale parlo è intitolato ”Elezioni politiche: è stato un piacere”…scritto da un grillino locale. E’ veramente un piacere ascoltare le reboanti invettive di Grillo 
Beppe, gli ordini tassativi che ammazzano la libertà di parola,le espulsioni,ecc… dimostrando un potere assoluto, in barba alla democrazia. E’ divertente ascoltare le sue 
“ragioni”, le sue”convinzioni politiche”(?), vedere le marce su Roma, le retromarce, sentire le sue parolacce, ”arrendetevi”, assedi, insulti. E’ divertente sentire la sua 
demagogia spicciola e gli sproloqui contro Israele e il popolo ebraico e parlare positivamente, pensa tu, di Ahmadinejad che nega l’olocausto, nemico giurato dello Stato 
ebraico, il cui annientamento è in cima ai suoi pensieri: il fatto che il miliardario ex comico genovese abbia qualche parente e moglie iraniana, non giustifi ca il suo errato 
schieramento. Mi diverto molto sentire che il Beppe vuole eliminare tutti i partiti, tranne, ovviamente il suo, dalle “menti libere”, avere il 100% dei suffragi, abolire le reti 
televisive, lasciandone due, controllate da lui. Tutto questo mi provoca ilarità, ma anche un forte mal di mare! Queste sono proposte per difendere gli interessi dei cittadini 
nel rispetto della democrazia? Per far aumentare credibilità alla nostra Patria? Provate a pensare cosa sarebbe successo a Berlusconi se avesse detto le stesse cose: avrebbero 
riaperto le prigioni di Montecristo.

Un tale Goebbels a Berlino il 31 Marzo 1934, pronunciò un discorso, in esso, tra l’altro disse: ”Noi siamo convinti di avere ragione e non possiamo stare a sentire nessuno 
che ha ragione,perché, se egli avesse veramente ragione, non può essere che un nazifascista e se non lo è,allora ha torto”.  Il movimento rivoluzionario (come scrive il 
grillino di Tolentino) è, in realtà un’insalata russa,c’è di tutto: da colei che, forse, con un pizzico di nostalgia, loda una parte del tempo che fu, a colui che evoca fucili… 
Questi ragazzotti hanno poche e confuse idee; il loro fervore nel reclamare una società e una politica oneste (che tutti vorrebbero) da solo, non può bastare; servono anche 
idee. Credono di far politica, scagliandosi contro il solito” B.” , Berlusconi?, per quale ragione il grillino nostrano lo indica con la sola iniziale del suo cognome? – Mistero 
movimentistico!  Il Sig. B., cioè il dott. Silvio Berlusconi ha saputo crearsi una fortuna, lavorando sodo e con fantasia; si inventò giovanissimo il complesso musicale che 
agiva sulle navi da crociera per mantenersi agli studi presso una famosa università americana. Berlusconi non sta mai con le man in man,te capì -detto in milanese? Il 
nostro grillino ha fatto o sta facendo un cosa simile? cosa fa? Come campa?.  Berlusconi è stato premiato ed eletto più volte Premier da milioni di cittadini e rivotato con 
CONVINZIONE ultimamente da 10 milioni di persone . Oggi le aziende di famiglia da lavoro a 56 mila persone e non ne ha mai licenziata nessuna. E’ l’unico italiano 
con caratura internazionale: da Putin a Obama, Bush, All’inaugurazione di non so quale museo o opera si un Bush, oltre ai Presidenti americani e altri di grosso calibro 
internazionale, di italiano c’era soltanto Berlusconi,non uno dei tanti! Il B. come viene chiamato quando va fuori non sbava e non va a prendere ordini col cappello in 
mano! Mi auguro che gli italiani si rendano conto che Grillo è un buon attore che sa cosa vuole il pubblico ma non sa dire che cosa vuole!

Ultima considerazione: quando sento la parola”grillino”, mi Rassereno pensando al nobile e serio insetto, che con il suo canto allieta le calde serate estive degli umani. Per 
carità di Patria mi fermo qui, suggerendo però, al gatto e alla volpe e ai loro pretoriani di essere meno cattivi in politica, perché un giorno il mondo farà a meno di noi di voi 
tutti.

PACE- SHALOM-SALAM

Cordialmente, Galliano Nabissi-cittadino di Tolentino iscritto a nessun partito politico
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“L’amore che non aspettavo” 
dell’autrice tolentinate Jane 
Bonanni , è stato presentato al 
pubblico di lettori ad aprile alla 
Biblioteca Filelfica di Tolentino; 
la seconda presentazione avrà 
luogo il 18 Maggio a Macera-
ta, organizzata dalla Feltrinelli 
presso il Bar Ezio.
“L’amore che non aspettavo” è 
un romanzo introspettivo; non si 
tratta di un’avventura o di una 
storia particolare, in scena è 
la vita di una donna raccontata 
attraverso pensieri ed emozio-
ni. “Molti potrebbero giudicar-
lo “pesante” per i temi trattati” 
spiega Ilaria Del Dotto che ha 
seguito lo sviluppo del libro “io 
al contrario lo ritengo corag-
gioso. Come coraggiosi sono i 
lettori che sanno vedere oltre 

la carta, riconoscendo in quel-
le parole istanti delle loro stes-
se vite. Romanzi come questo 
hanno un sapore particolare, 
fatto di ricordi e sogni. 
In fondo tutti abbiamo il nostro 
percorso e in un modo o nell’al-
tro le vie si ricongiungono; per 
questa ragione, credo dovrem-
mo usare un po’ del nostro tem-
po per ascoltare, voci e storie 
che non siano nostre, ma che 
potrebbero insegnarci molto, 
anche di noi stessi.  Attraver-
so un viaggio nella vita della 
protagonista, l’autrice mostra i 
drammi e le esperienze di una 
bambina, di un’adolescente e 
poi di una donna. Un romanzo 
elegante, nella sua semplici-
tà, e rivolto a chiunque sappia 
ascoltare”.

PRESENTATO “L’AMORE CHE NON ASPETTAVO” DI JANE BONANNI
E’ il primo libro scritto dall’autrice tolentinate

Gentile redazione di Press News, scrivo per segnalare un disagio che si ripete ormai da mesi senza 
che nessuno riesca in qualche modo a porvi rimedio. Mi riferisco al fatto che, regolarmente dal 
lunedì al venerdì, il parcheggio di fronte a piazza dell’Unità risulta essere costantemente occupato, 
dalla mattina presto fi no alle dieci e il pomeriggio almeno fi no alle quattro, dalle auto di Poste 

Italiane. Comprendo perfettamente la necessità di parcheggiare i mezzi in prossimità dell’uffi cio postale, ma da quanto sono riuscito 
a sapere, ho appurato che queste auto non pagano la prevista tariffa per la sosta che invece spetta a tutti noi comuni mortali e tengono 
occupati numerosi posti auto, creando di fatto così anche un mancato introito per le casse dell’Assm che gestisce i parcheggi. Il tutto senza 
contare il disagio di chi deve parcheggiare in quella zona ed è costretto a girare a vuoto intorno al Palazzo Europa fi n quando non si libera 
un parcheggio. È chiaro che si tratta di una palese ingiustizia e disparità verso i cittadini che pagano regolarmente al parcometro e cercano 
un posto dove poter sostare con l’auto. Qualcuno può spiegarmi perchè si verifi ca questa situazione e, soprattutto, se c’è in qualche modo 
intenzione di porvi rimedio?
Grazie             Lettera fi rmata
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 

C’ hi fatto che te vedo tuttu 
ringalluzzitu ?
Ma non te rendi conto de lu 
futuru che c’aimo?

Che me stai  a pijà pe’ lu nasu! 
Ammadonna se ce l’hai ardu, ma 
c’hi capito, tontolò! La vita è su 
le mà de noandri pensionati!

Perché pensi che ce chiederà 
a nù de risorve li problemi 
dell’esodati ?
Ma do stai co la capoccia ?!  No 
leggi li giornali e la televisio’ no 
l’accenni per sparambià !? Bruttu 
rospu che altro non sei !

Ma che saria successo! 
Rendimi  Ecucciolo! no! 
Emammolo! no! Eeolo! 
Ebrontolo! Episolo! Egongolo!  

Ma che te sto’ a dì tutti li 
sette nani, non me vinia da dì: 
rendimi “E-dotto”. 
Ma che si ‘mbriacu?! Mi pijato 
pe’ Biancaneve? Te vulio 
sempricemente comunicà, 
non in senso ecclesiastico, 
ma giornalistico, quello che 
è successo stì jorni a livellu 
nazionale.

Ma che saria successo?
Adé successo che pe’ fa lu 
presidente de la Repubblica adé 
statu elettu un joenottu de 88 
anni! “Dal che deduco che ci 
attenderà in un futuro, pressoché 
imminente, “un radioso… 
tramonto!!!”

Ammappete Pè se come parli 
ve’! Putristi ji a fa la figuretta 
tua puranco in televisio’!
  Spirimo che Napolitano-bis 
pozza regnomà ‘gni cosa pe’ fa 
ji avanti sta pora Italia! Tu che 
ne dici?    

Che te lo dico, come ar solito, a 

modu mia:

Mo’ che un poco de speranza, 
c’è vinuta da lontano,
perché ancora, presidente, 
resterà Napolitano,
passerà, lu mal de panza, che 
c’ha il popolo italiano;
e putimo da sperà che, passati 
li dolori,
un pochetto de bonsensu, 
prestu, prestu, venfa fori.
Lu discursu che c’ha fattu, un 
anzianu “ottantenne”,
ha culpitu su lu segnu e ce 
manna riflettenne,
se, se vole sarvà prestu, questa 
pora “Patria nostra”,
d’esse uniti e anche in accordu, 
duimo fanne bella mostra,
e cuscì, gnisciù più tremi
pe’ risorve li problemi,
che, se vene eliminati, in un 
tempu breve assai,
potrà fa che scappirimo, 
finarmente, da li guai ! ! 

Ciao Pè!
Ciao Renà, !

In questa edizione del Press News 
vogliamo sottolineare la generosità di 
un’azienda tolentinate, la Copan srl, 
che con il panificio e i diversi punti 
vendita dislocati in varie zone della 
città da decenni fornisce pane e dolci 
sempre gustosi e freschi. La Copan 
ha voluto rispondere ai nostri appelli 
garantendo la distribuzione gratuita 
periodica in canile del pane secco, 
elemento fondamentale per la cura dei 
denti soprattutto per i cani più anziani.
A tutti i soci della Copan va il nostro più 
sentito ringraziamento, soprattutto dei 
nostri amici a quattro zampe ospiti del 
canile di Tolentino.
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PANE IN CANILE 
grazie alla Copan


